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PARTE UFFICIALE
Ilusmero 3979 deMa ra¢colta ufßciale delle

leggi e dei decreti deLRegnoconfierte sT seguente
Accreto:

VITTORIO EMANUELE B
PBK ORAER DI MO E PER TOLO3Ti DEr.t.A sixtma

RE D'ITALIA

Vista la pianta organica provvisoria degPink
piegati e dei serventi negli stabilimenti acienti•
fici della Regia Università di Napoli, approvatà
con Nostro decreto del 30 luglio 1863, n. 1399;
Sulla proposizione del Nostro ministro sei

gretario di Stato per la pubblica istruzione;
*

Abbiamo decretato e deeretiamo:
Articolo Itaido. La pianta organica provviso.

ria degli impiegati e dei serventi nella Regia
Università di Nepoli ò modificata, quantoalgar
binettodiehimicaerganica ed inorgapica edalle
scuoladichimicapraticaannessa a cluest'ultimo,
seoon o l'unita planta, firmata d'ordine Nostro
datministro segretario di Stato per la pubblica
istruzione.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei deemti del Regno d'&
talia, manan=¾ achiunque spetti diosservarlo
p di farle osservare..
Dato p Firenze, addi é ottobre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
Conno.

esta organica del laboratorio e scuola pra-
gies di chimica neRa Regia l7ni ersità'gi
KapoN.

Stipendio
Personate individuale complessivo

Gabinetto di chiales organica ed inogganica.
Direttore . . . . . . . L. 700
2 CoadintoriaL.1,834 » 2,668
1 Preparatore . . . . . » 900
1 Unstode

. . , . . . . » 765
) Bervente . . . . . . . » 600

L. 5,533 L. 5,533
$caelspra

2 CoadiutoriaL.1,834 L. 2 668
1 Preparatore . . . . . » 900
1 Custode . . . . . . . » 765
& Inservienti

. . . . . . > 2,000
L. 6,938 » 6,838
Totate L. 11,866

Dato a Firense, addì 6 ottobye 1867.
Vistod'ordine di S. M.

B Ministro segretario di Stato perlapubblicaistruzique
Corriso.

18 aussero 8085 deMa raepoga ufgeiale deRe
leggi e dei Jecreti del R¢gne eastipse il seguente
decreto: -

VIT¶0BIO EWANOBI.B B
esa amazu DI MO E PER TOLOMTX BELLA MANOME

RE D'ITALIA

Visto Particolo2 del Regio decreto 14 giugno
1868 cireg l'armamento del nayiglio dello Stato¡
Sulla proposta del Nostro ministro della ma-

rina;
Abbiamo decretato e degetiamo:
Artiopio unico. Ilayvise a ruote di secogda

classe Ichnise e brigantino a vela Colombo
sono radiati dal quadro del Regio náviglio a

i causa della loro inserribilitã ad.uso dellakegia
marma.

Ordiniamo che ilpresente decreto,munito del
sigillá dello Stato, sia inserto nella raccolta ut.
Relaledelle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chianque opetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firesse, såd110 ottobre 1867.

TITTORIO EMANUILB.
F. Pascano.

14malsdro 8993della raccolta sij)iciale deik
leggi edeidecreti del Regnocontiene il $0gN&Nii
decreto:

VITToluO EMgmELS H '

PER 6RAzlA DI DIO g PER TOLONT1 DEl.LA MAEROBE

RE D'lTALIA
Vieti gli articoli se86 della legge di impo-

Sta sui redditi di ricchezza mobile del 141aglio
1804, n• 1830;
Visto ildecreto del28 giugno 1868,n•8028;
Vista la legge del 28 maggio 1867, n 8719

con la quale fa estesa alle provincie venete e di
Mantova la imposta sopradetta con le modifica-
zioni apportate del decreto 28 giugno 1806 e

dalla legge 28 maggio 1887;
Visto il regolamento approvato con Nostro

decreto del 18 ottobre 1867 per l'applicazione
della imposta stessa pellp provincie vesete e di
Mantova;
Udito il parere dei Consigli provinciali;
Sulla proposta del presidente del Consiglio

dei ministri incaricato del portafoglio delle
finange,
Abbiamo decretato edecretiamo:
Articolo ensico. È approvatala circo4crizione

dei equítini riuniti in consorzio nelle provincie
di Belluno, Mantova, Padova, Rovigo, Treyiso,
Udine, Venezia, Verona e Vicenzaper rapplica-
zione dellA ignpoeta sui redditi della riccheXES3
molnle, in conformità deRa tabella (*) quian-
nessa, autenticita d'ordine Nostro dal ministro
delle finanse.
o - 4. Ifgg nieren; anunito

del sigillo dpilastato,mas anserto nellaviiscolla
aficialedelle leggie dettleareti del egnaÆl-
talia, manilando a~ehitaque•¢ al.oner.
yarlo e di farlo osservare.
Datp p Firenze, addi 1ß ottobre 1867.

ytrronto maura.
D. IIqam.

') Vedi il supplementoannesso.
Còía R. decreto 25 decorso ottobre furono

nominati i sege¢ati?inth-L .
-

A Villa Basilica (prov. di Lucca), nominato
Giorgini dottor Matteo pel corrente anno; a
Vico Pisano (PiBS), Ë$t0Bi ÃOtŠ07 ËTRECOBOO

idem;
Bati (id.), Danielli dottor Domenico id.;•
Serravalle Scrivia (Alessandria), Pernigotti

Giusepjie pellileimio 1867 e 1808;
Valenza (id.),Dassolo Felicò id;
Mombarcaro (Cuneo), Pagliano Pietro idem.

NelPelenco di disposizioni fatte da S. M. nel
personale de1Pamannistrazione provinciale, che
inpubblicato nella Gazzetta del 25 ottobre al-
timo, n•292, in luogo di « Boyani Luigi, id.
lielli sottopiefettura di Faenza, id. id. di Cer-
reto » devesi leggere « Bonomi Luigi'», ecc.
came popra.

S. M. sopra proposta delministro di graziae
ustizia e dei culti ha fatto le seguenti dispo-

smogi nel persopale giudiziario:
Condecreti del 29 settembre 1887:

Taschieri cliv. Baitolozäeo, conšigliëre presso

la Corte d'appello in AquBa, collocato a riposo
in seguito a sua domanda;
Latini cav, Amédeo, sostituto procuratore ge·

nerale presso la Corie d'appeRo di Torino, no-
minato postituto ýrocuratore generale presso la
Cqrtedi Cassazione di Torino·

Ogadedreti del 3 otthbre 1881:
Colarieti, Antonio, presidente del tribunale

civile e correzipnple di Rieni, collocato a riposo
dietro ana domanda;
Cassiani Ingoni avv. Cassiano, consigliere

della Corte d'appello di Parma,sezione di No.

Lengo Signorelli Pietro, giudice del tribunale
civile e correzionale di Nicosia, diebiarato di-
missionario¡
Ciccaghone Vincenzo, presidente del tribu•

nale civile e correzionale di Melfi, collocato a
ripogo dietro sua domanda titolo onorario
di consigliere di Corte ; ,

Con decreti del 6 ottobre 1867 :
Pennone Francesco, portiere del già dicastere

di grasia e giastizia in Napoli in disponibilità,
collocato a riposo dietro sua domands.

Çon decreto del 10 ottobre 1867:
Pavoucelli Ginseppe, nohato giudice orði-

nario del tribunale di comniercio m Napola di.
missionario per non aver preso possesso della
carica nel termine di legge, imovamente no•

minato giudice del ‡ribunale di commercio in
Napoß.

PARTE NON ÙFFICIALE
rymmmo
REGNO D' A.

BIBR.IO3B àstzmut BEL 0 PEBELICO.

- Di tintadelÎeobbligasÍõnÍalportatore(create
con B. editto 27 maggio,1834, legge 4 agosto
1861, elenco D, n•4) comprese nella 67• este
sione che ha avuto luogo in Toridoil 81 otto•
bre 1867.

5100 5422 5427
6683 5090 5756
59f f 5940 5096
6296 6358 6365
6542 4578 6860
6800 6944 7052
7408 7434 1442
Tii3 7740 1805
8022 8039 8065
8241 8246 8272
8ß20 8656 8687
Sitt Slå3 9214
9437 9439 9480
9899 9992 10024
10138 10170 10203
10789 10744 10789
11162 11235 11248
19360 11399 11401
11602 11650 11662
11925 f i969 19978
12219 12266 12289
i2772 128ß5 12917
13165 13183 13221
13568 13599 18644
13979, 14003 14017
14698 14Ì03 14712
14996 1502! 15122
15341 15367 15447
15637 15854 15655
15708 15818 16817
16219 16237 16394
i6579 16644 16728
17076 17108 17157

1742) 17465 17503
17778 17886 17896
18262 18283 18819
18708 18ß05 18812
19183 19159 19204
19890 19427 19488
19843 19874 19884
20172 20193 20377
20694 20697 20727
20991 2l019 21078
21294 21296 21325
21530 21596 21629
21911 21967 22045
22503 22521 225T1
92793 22938 23008

5447 5479 5488 5606 5693
5796 5839 5859 5886 5902
6133 6139 6164 6183 ô288
6410 6418 6447 6449 6466
6680 6709 6715 6751 6786
7167 1173 9181 7227 7307
1509 1595 7644 7660 7706
7875 7936 1958 7942 1972
8064 8074 8174 8176 8117
834f $405 8421 8577 8600
8889 8953 8971 9031 9071
9252 9296 9333 9319 Sãî6
9620 9734 9713 9790 9798
10031 10064 10095 10f l7 10128
10226 10533 10ßf3 10652 10682
10822 10847 10993 ffD32 11091
11294 11313 11386 11352 11357
11482 11480 11587 11574 11585
11670 11749 11797 11827 11867
12014 12052 1205ð i2003 12145
12296 12370 12454 12699 12726
12939 12985 12949 130f0 13135
13245 13358 13364 13390 13543
13794 13860 13875 13896 13898
14019 14f65 14292 il322 14665
14714 14740 14711 14814 14934
15200 15205 15257 15297 15301
16534 15549 15550 15570 15585
15656 15660 156ô4 15681 15710
15854 16052 16086 fßfi8 io2i6
18409 16419 16487 16492 10534
16893 16848 16853 16870 17020
17161 17303 17333 17356 11397
17508 17513 17550 17ô26 17740
17934 18045 18080 18090 18152
18347 18502 18522 18589 18615
18970 18986 19066 f9fit 19Ïf7
19264 193tl 19343 19385 19386
19621 19686 19768 19825 19835
19899 19908 19951 i9968 19998
2038ð 20480 2019! 20515 20544
20834 20906 20917 20918 20070
28tät 21158 21174 2121# 21218
21384 21387 21430 21452 21481
21859 21860 2188! 2i(183 21937
22088 22121 222i0 22415 22500
22812 22621 22658 22672 27782
23018 23040 23061 23105 23125

Nuosert dexe einqueprisseobbligasioki
estraffetion fo.

aWHägüeoento ein-
qqa i) pstratto ll prhoo, ha vinto ij

unm 1173 foi settemila ce¾settantatr(
essendo statoestratto il secondo, ha vfMilitaito"
di tire 15,000.
E numero 20584 (ventimila'trecento trentaquat-

tro) essendo stato estratto if letso, ha vinto il pre•
mio di IIre 10,000.
H numero 15522 (galadicimila cinquecento venti-

due) essendo stato estratto il quarto, ha ving il
piemióof lire 8,000.
R umero f t02t (quattordigimBaventidaejeesendo

stata estratt681tillito; ha rinto 11 ptamio di lire
1,240.
Numeri deRe 655 sussegudhfi oõbligazioni

¢stratie senza premio (in ordine progressivo).
49 57 Ti 103 128 136 281 322
404 425 456 Sii 518 538 $52 56Ï
618 645 693 704 735 753 168 '185
190 809 825 876 881 955 961 1006
1010 1106 1107 1119 1120 1135 1180 1899
1210 1216 12$4 .

1289 1290 1335 1380 1846
1454 1456 1501 1519 1584 1598 1839 f ð11
1705 1726 1882 1941 1983 1983 1993 2030
2140 2146 2168 2281 2302 2346 2421 2443
2508 253! 2Š31 2563 2578 2ð00 2002 2629
2649 2650 2682 2692 2708 2713 2749 $153
276i 2764 2799 2824 2859 2879 2#08 2909
2981 2995 3039 3041 3155 3190 3205 3304
3363 3372 3888 É516 3331 3550 3551 3643
3767 3796 3875 8904 3976 3988 4049 4118
4137 (147 4242 4257 4262 4304 4329 4394
4417 4503 4507 4584 4699 1619 4650 4669
4ß93 4764 4794 4829 4838 4907 4912 4956
4975 4993 4995 5086 5150 5201 5306 5324

23126 23176 23186 2319f 23226 23228 28261 25289,
23332 23335 23360 23366 23476 23486 23541 28582
23688 23603 23612 23674 23781 23783 25824 23943
240f8 (4026 24ft8 24181242372489Tiitã$24tti
24482 24535 24564 24608 20628 24447 24663 24672
44675 2470f 24710 2477( 24774 24808 24832 24815
25010 25100 25151 25182 25254 25288 2¾25541
25355 25400 25442 2548ô 25494 256ti 25643 25746
25758 2577ð 25719 25780 25782 25803 25805 25825
25847 2603i 26060 .26070 26089 2009! 20f47 26242
20288 263ti 26344 26406 26621 26467 26520 20629
26ß38 26678 28713 26726 26729 26744 26816 26871
26894 26919 20086.

Nsmeri Jeße obNigazioni cogprese imprece-
denti estruzions e non ancora presentate per
il rimborso deleqpitale. -

- -

61 147 153 245 356 888 448 473
589 670 678 689 692 709 780 831
834 817 886 949 1067 1087 1138 1262
1491 1545 1557 ißtf 1635 1678 1747 1813
' 1945 Í967 2024 2082 $113 2116 2131 $155
21 1 2171 2252 2282 2338 2310 2373 25gt
2528 2585 2656 2670 2711 2747 2758 2788
2812 2819 282f 2822 285ð 3078 3t07 3119
3tt9 3t38 3171 3174 3262 8370 3499 3535
8559 3580 3595 8630 3654 3682 3754 3812
8841 3859 3962 3964 4057 4198 4232 4234
4538 4685 4721 4768 4813 4852 4948 $132
5210 5244 ð248 ,5218 63f6 $408 5418 5437
5440 5458 5513 5517 5615 6ß39 Rili 5652
5654 6004 4039 6048 6062 0093 611i 6123
6203 6234 6360 6454 6470 ôb32 6547 6582
6642 6660 6731 6769 6770 6778 6775 6822
6903 7010 7042 7066 7102 7i91 7208 7260
7316 7329 7349 7503 7563 7572 7672 7709
7162 7776 7796 7830 1833 7851 7871 7950
1958 8041 8088 8102 8313 8371 8390 8392
84ž7 8628 8025 9050 9084 9100 9187 9197

9219 9245 9247 935g ytt 9198 95f5 9578

9643 9614 9671 9695 97iO 979i 972ô $782
9807 9870 9892 9922 9983 9981 10122 10125
10220 10237 10250 10309 10150 10521 10522 10526
10583 10689 10849 10898 10911 10920 10937 11015
11021 11099 11fit iltà¾ílt70 fifgh (1228 11275
11279 11315 11885 11303 11423 fil38¶5t8 ffb75
11619 11832 11659 116611187011970ff9Ûì$2083
12139 12204 12206 12215 12229 12355 f t380 0389
12196 12596 12605 12698 i2736 12800 12834 12862
12898 12923 13007 18020 13036 13049 13385 13394
18419 18590 13681 13671 18724 18725 13730 19977
14006 14135 fitð3 18194 14208 14213 14216 f4217
14218 14252 148tl 14181fâ3571443314516-14489
i46f0 14705 14798 14799 15035 15046.15047 16132
15174 15181 152i6 16283 15322 15851 15359 15405
15453 15170 $ð5f8 15599 15663 15671 16073 156 8
15711 f5743 15790 15808 158t6 i&B60 16050 10073
16125 16179 16191 16261fô291165&S16565f§568
16575 16576 16589 16873 17038 17107 Ilift i 216
17221 17ž28 11317 17350 19304 17444 17801 i
17651 17669 17702 17757 17789 18055 18093 i8f26
18315 18337 18389 18462 !8467 18491 18526 18538
18578 18019 18719 18760 1880f 18806 18893 18943
18944 18979 19052 19075 19121 19175 19281 IS259
19332 19451 19493 19513 19587 19600 19625 19032
19635 19818 19857 19858 19863 19912 19947 199f4
20030 20067 20l07 20115 20141 20294 20328 20349
20370 20309 20132 20441 20173 20527 20547 20556
20580 20GOO 206f3 20663 20742 20761 20781 2083G
20916 20917 20038 Et035 28tS2 2f 25f 21200 21583
21591 žiã93 21903 21907 21918 21979 22018 220i7
22035 22051 22059 22067 22j00 22347 22š28 22666
22ð79 22912 22993 2305f 23079 23f5i 23255 23256
23280 23281 23805 23441 2346i 23597 23589 23616
23668 23672 23693 23702 23707 23790 25830,23878
2890i 240f6 24053 2tif8 24tti 2422L2425f 24317
24319 24403 24818 2448f 24757 24795 24858 $8071
24989 25012 25014 250t6 25133 25142 252!! 25242
25337 25150 25483 2548TT5509 25525 25526 25535
25588 25553 23500 25579 25580 25598 25720 $5865
25922 25928 25983 25976 26062 26017 26081 23123
26127 $6180 26254 20386 28425 26t54 26470 26478
26491 20048 20717 26726 26789 26804 26803 26829
26922 26929 26932 28973.

Torino, 11 81 ottobre 1867.
It direttore generalo

Macani.
EÆretterb capo delle 3•diefefone

SIINISTERO
DEfJA ISTRUZIOl¶E PUBBLICA

-a Ayrigo di eencorso
È sperto il concorso adun posto d'ispettrice

ne18. Conservatorio diumsica in Milano con

fannuo stipendio di lire seicento.
Le aspirantidovrannó non più tardi del di 15

del p. v. mese di novembre presentare al Mini-
stero della pubblich istrµione le lorodomande,
con la fede di nascita, e gnei documenti cheval-
genoa provare la loro adoneità.

Firense, addì 21 ottobre 1867.
A Diretours a la 2* divisions

CASSA CL1TRALE DEI DR0SITI E DEI PRESTITI

FRESql 11 þlBEBB3R GitBRE DEL DEBITO PIIBBLICO
DEra RS630 D'Frau.

(Terra puWicazione)
Coerentemente al disposto delParticolo 101

del règolamento per le casse dei depositi e dei
prestiti, approvate con R decreto 25 agosto
1863, n• 1444, si notifica, per norma di chi
possa avervi Ínteresse che essendo stato denun-
siato, nelle debite forme, lo smarrimento del
mandato iottodesignato spedito dall'Ammini-
strazione della passa dei depositi e prestiti di
Napoli; ne sara rilasciato il duplicato appena
trascorsi venti da quello in cui avrà

luog la terza IcazÍone del presente, che
sara per tre v teripetutandintervallo di giorni
dieci e resteià di nessun effetto il precedente
mandato.
Mandato n• 408 di lire 50, in data 13 marzo

"

.
APPENDICE

nomzo•
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BERTOI.DO AUERBACH

raro Trarasso con cosamuso paratarropp
na

EURENIO DEBEREDITTI

CAPITOLO XVI.

La sera la regina venne dalla Walpurga e la
disse:
- Io non prendo commiato da te. Noi non

s'ha a parlare di partenza. Solamente ti ho vo-
luto render grasie con tutto il cuore dell'amore
chedimostrasti a me ed al mio bambino.
- O reginal che lemi può ringraziare? non

lo dirò a creatura al mondo che la regina 4 ve-
' nuta a ringraziarmi -- esclagnò Walyptga. -

Ma ell'è così buona, coal buona, e mi vuol fare
meno penosa la dipartenza; la mi può credere
che darei fin l'ultima goccia di sangue, mi la-
scierei aprire tutte quante le vene per lei e pel

PROPMETÀ I.BTÉEBARM - QBNiinSANÍ0AA - TOdË
aumero 290.

euobambino.Ah I huon Dio! il nostro bambinot
Ors io non posso pía dire così, non posso piil
cominciando già daRomani, bisogna che me ne
vada1 ma laggià, almeno, avrò di nuovo la mi'
creatural
- ßl, Walparga, questo appunto ti voleve

dire. prydimple, il peglio che si possa avere

quaggià al mondo gli è essere a casa nostra, e
tu prai ¢à potutovedere che non è poimego
essere in una reggia che in una capanna.
- L'ha ragione, píàchemangiare e dormirea

sazietà,nousi può fare in nessun luogo. Domani
per tempo vigne il mio Gianni. Ofte l'ho a por-
tare dalla regina a ringraziarla, e così pure dal

re e da tutti i buoni signori?
- Lascia pure,Walpurga, non accade. Il me-

dico a dirvero mi proibì diprender congedoda
te, tuttaviajpuò'essere'che domani ti dica ancora
unavoltaaddie. Me lo puoi credere, mi fa male
davvero che tu parta.
- So lei,¾ la lo vuole, gua', io rinµmgo

conmi'marity, e con tutta loÎnidiai¡a.
- No, tornatene a casa,gli è meglig; e seun

dlaccadrà che io passi dalle tue parti, ti verrò
a trovare. E a mio figlio non tarderð di dire
quanto sei stata buona con lui, e che non lo do-
vrà mai dimenticate in vita sua.
Walpurga posto il bambino in colla, le disse:
- La guardi, e' dice anche la sus i noi che

siamo in età non comprendiamo quelche dicono
i bambini, ma egli vi capisce.
Walpurga raccontò quindi con ginbilo come

il piincipe quel di le avesse dato un bacio, e

si studiò di persuadere il bambino a darne uno
a sua madre. Ma il piccino non volle.
- Signora regina- disse Walpurga, le la-

scieròancora qualcosadibuono, ho trovatoqual-
cosa per lei.
In ciò dire il viso le si fece di fuoco, e la

regina le chiese:
--- Or bene, che hai ?
- Signora regina, ho per lei un'amica, la mi-

gliore delle amiche. La signora Gunther, quella
sì che la può anch'essa come lei, sora fegina,
dire qualcosa proprio dal fondo del cuore. Mi

pare che lei la dovrebbe andar a vedere di

spesso, e le farebbe pur benepoter andare qual-
chevoltaun'oretta in casa di un vicino. La se ne
tornerebbe sempre a casa con piii animo.
Walpurga era animatissima a spiegare illa

regina che bella cosa sia il visitare un'amica.

La regina sorrideva al vedere cheWalpurganon
aveva ancora idea delle condizioni del vivere a
Corte, ma non pertanto le spiegò che non po-
tevanoltivare Famicizia se non di soloro che re-
nivano a Corte.
Walpurga fu molto triste di non aver potuto

riuscire a mettere in relazione le due donne.

La regina'si ritirò.
- Ora ella se n'è andata- disse Walpurga
- eð io non le ho ancoradetto nulla nulla, e
mi pare che avrei tante cose a dirle!
Walpurga sentiva di non poter abbandonare

la regina; -ellasola le vuol benedovero-e la
può assistere se la gente le vuol fare del male, e
chi sa che le possono fare? Ella ripensò a quel-

Pora memorabile che la regina Paveva baciata.
Quanto ne passarono insieme da quelforal può
egli essere che sia già passato un anno ?
Sedette quindi presso alla culla e se ne statto

11 & lungo haggriechiata, e poi cominciò a can-

terellare a bassa voce:

Mi hai il enore avviato e stretto
DI catene easi forti
Che nessuno, ci scommetto,
Mai pitforti ne portò.

Oggi la voce le tremava. 11 bambino dormive;
ed ella si alzò e disse a madamigella Kramer
che vóleva ancora prendere commiato da tutti
quanti del castello. Madamigella Kramer ne la
diSSUB6e. Walpurga non andò quindi che dalla
contessa Irma, ma non la trovò a palazzo, poi-
ch'elPera andata dal fratello ad una gran riu-

nione. Walpurga disse alla cameriera che do-
mattina per tempo partiva e che le dispiacereb-
be di non poter salutare la contessa. Disse

quindi addio alla cameriera e le raccomandò

di aver grancura della padrona che non cadesse
ammalata.
Walpurga le porse la mano ma dovette ri-

trarla vuota, poichè la cameriera tenne ambe le
mani nel grembialino disetae le fece un inchino
burlevole.
- Più son signori, e meglio sono la gente -

disse Walpurga tornatachefunella sua camera
- La regina è la prima siguora e anche la mi-
gliore.
Walpurga fu chiamata dalla signora maggior-

doma, che trovò al posto medesimo e nello

stesso atteggiamento di un anno fa. Quasi gior-
nalmente ella aveva veduto la severa signora, In
quale rion era punto divenuta più famigliare,
ma mediocremente benevola.
Sembrava ora che la sua maniera, o forse

il suo uficio portasse di congedare regolar-
mente laWalpurga.
- Ti sei pondotta bene- disse la contessa

Brinkonstein con un amichevole gesto della

mano. Le LL. MM. sono soddisfatte di te. Ora

addio, e fa ði conservarti buona anche in avve-
BIre.

La maggiordoma non si alzò, nè le porse la

mano, le ammiccò solamente in segnö di con-
gedo, e Walpurga se ne andò.
Questa maniera di congedo benchè non punto

,cordiale, fece bene aWalpurga, che provava per
così dire il sentimerito del soldato che riceve un
onorevole congedo. Di vero la maggiordoniaera-
sele sempre mostrata soldateseamente severa,
ma par anche filata ed éguale sempre a se me-
desima; e questa perseveranza esercitò la sua

giusta iúfluenza sull'animo di Walparga.
Nella camera diWalpurga stavano due gran

casse ripiene e chiuse. Nelcorso dell'annoaveva
avuto in dono tante cose e una sommadi denaro
così cospicua da potersi comprare un discrito
poderetto.
Ella ponevasi ora sulPuna ed ora sull'altra, e

come alla fine si Andò a sed re, stette ancora a

lungo ad adoccluare quelle sua casse. I pensieri
di Walpurga vagavano, come spiriti erranti, nelle
stanza del castello, e quindi al suo casolare al



OAZZETTA UTTICIAI E DEL REGI O DTilLIA

1867, pagabile in Cassino (Terra di Lavoro),
intestato a Tudino Pasquale per restituzione di
deposito dal medesimo fatto a titolo di canzione
per la libertà provvisoria di Gennaro Riccardi.
Torino, il 5 ottobre 1867.

B Direttore capo di divisions
CEBESOLE.

Visto: per PAmministratore centrais

NOTInli: ESTERE

INGHILTERRA. - ManCIlester 1• novembre:
11 giuri ha dichiarato i cinque prigionieri ff-

miani, tradotti lunedi dinanzi 11 tribunale, col-
pevoli di omicidio volontario. 11 giudice li ha
condannati alla pena di morte.
Domani altri undici prigionieri sarono tra-

dotti dinanzi al tribunale.
- R Times ha da Bombay 14 ottobre:
La brigata che precede la spedizione nell'A-

bissinia, il 10• reggizr.ento di fanteria indigena,
comandato dal colonnello Field, partì il7 cer-
rente da Bombay per Massovah.
La nave inglese Totillite (?)assisterälo sbarco

delle truppe e degli approvigionamenti.
A Massovah sara stabilito un deposito, e la

brigata cho precede il nerbo della spedizione
probal:ihnente marcier apor sessanta miglia nel-
J'in,terno del paese. R governo di Bombay fino
al 12 ottobre aveva noleggiato venticinque va-
acelli per il servizio di trasporto. La brigata
dello ticinde che fa parte della spedizione, par-
tirà da Kurrachee il 26 di ottobre. Nel Punjab
sono stati comprati 1800 muli per PAbissinia.
Il colonnello Stewart, dello stato maggiore

del Bengala, ha avuto il comando della brigata
del Bengala, che fa parte della spedizione, col
grado da brigadiere generale.
- Si legge nelMorning Post:
Una forma singolaro e pericolosissima di de-

litti si fa comune tra noi. Appena passano due
o tre giorni senza leggere nei giornali: è stato
acciso un altro sergente di polizia Quella noti-
zia diverte la nostra attenzione dalla questione
romana e dalla Commissione speciale per i pre-
cessi feniani.
Un solo giorno fa igiornali annunziarono che

due poliziotti irlantlesi erano stati colniti, te-
miamo mortalmente,in una delle vie di dublino,
mentre disimpegnavano il 1070 dovere arrestan.
do unapersona sospetta, la scorsa sera lo stesso
delitto avvenne nel).2 vicinanze di Londra. Non
parliamo di altri t:asi di fresca data, come ilser.
gente di polit.la ucciso con un colpo di pistolanelle vie ai Londra, quasi suþita dopo l'omici-
dio di Donnell, e vari altri casi in varie partidel paese.
A qualunque causa debba ciò attribuitsi, è

chiaro abbastanza che il possesso di armi mici-
disti, como pistole e rwolvers, diventa sempre
pu generale di prima tra le classi violente. 11
ynmo concetto che prevalse e tuttavis prevale
è che tutti questi delitti sono varie forme dife-
nianismo. La specie dei delitto e le armi adope-
rate, indussero il pubblico ad attribuire quelle
violenze agli Irlandesi americani e ad altri che
li favoreggiano, e che senza dubbio hanno dato
l'e

essione cicondurra a concludere che
- modesto concetto non può essere sostenuto.11
Fenianismo ha molto da rispondere, ðiretta-
mente e indirettamente, ma non è cosa ragione
vole di dedurne subito la conseguenza che, in
tuttii casi, l'unpulso a commettere quei delitti
tragga origine dalle simpatie che ispirano ila-°
Inenti e la libertà dellirlanda. Lanostra atten-
stone dee rivolgersi allo sviluppo delittuoso,
alla mancanza di rispetto alle leggi e alle per-
sone che la rappresentano. Stando agli ammae-
stramenti del passe.to, il delitto per sua natura
è epidemico. Pare che agiscano certe cause the
Eeconclo i casi si possono e non ei possono di-
stragare... Pochi anni fa nelle vie prevaleval'as-
salto ; 14 gente temeta di passeggiar sola per levie la notte; e la wrofessione di assalitore not-
turno si difuse finchè le misure severe non po-
seto nu freno a quell'epidemia. Era, crediamo,
mello stesso modo che abbiamo una malattia...
Fino ad ora il nostro sistema di polizia è

stato soddisfacente. La polizia delle contee e
dei borghi agiva di conserva, e in Irlanda ha
sempre fatto lealmente il suo dovere. Se aveva-
mo ragioni per credere che la pace della regina
era bastantemente sicura, non tanto ponevamo
fede nella polizia, quanto nell'indole del nostro
popolo. Raramente la polizia era assalita; essa
solo in occasioni particolari portava armi oltre
i consmeti bastom. I carrettoni potevano con-
durre i condannati dallaCorteal carcere con la
guardia di un poliziotto o due. Vedemmo sem-

pre che menonei tempi di grande commozione
popolare il rispetto delle leggi era guarentito,

l'ordine non turbato, e non maicredemmoche gli
Inglesi avessero armi nascoste, o che per un ten-
tato arresto bian liasero un revolver. Ora sia-
mo stati malamente disingannati.Oggi non pos-
siamo più fare a fi.lanza con l'esistenza di quel
rispetto alle leggi e timore alla pohzia cui era-
vamo assuefatti. L'uso di portare armi cariche,
secondo costumano gli Americani, diventa co-
mune...
Pare quasi incredibile che siamo costretti a

porci da noi stessi m istato di domestica difesa.
Bisogna aradicare il male, non bisogna schivare
di infliggere delle grandi punizioni a coloro che
importarono questa macchiavituperevole. E ver-
detto e la sentenza pronunziata ieri dallaC<rte
di Manchester è il primo passo nella vera dire-
zione. Che la mitezza male a proposito usata
non sagrifichi la sicurezza nazionale ad un sen-
timentalismo morboso, un fallace patriottismo.
PRUssIA. - L'IIaraspubblica idue seguenti

te'egramuu:
Ber'ino, 1•novembre.

La Gassetta della Croce dichiara che la noti-
zia della sostituzione del barone di Roedern al
barone di Wertherper il posto che quest'ultimo
occupa a Vienna, è priva di fondamento.

11 signor de Quande ha oggiconferitocolcon-
sigliere di legazione signor Bucher, commissario
prussiano nell'affare dello Schleswig.
Il Parlamento prussiano non si aprira in ve-

run caso prima del 15 novembre.
Berlino, 1 novembre.

Ieri i delegati della Confederazione delNor3,
di Baden e d'Assia riuniti per lo scambio delle
ratifiche dei trattati doganali, hanno deciso, in
seguito alle notizie giunte da Monaco e da Stoc-
carda, diprorogare tale scambioonde efettuarlo
più tardi con un atto comune a tutti i governi.
- La France dice che nei circoli politici go-

Vernativi di BerLno si giudica che nel caso di
guerra il re di Prussia potrà disporre delle an-

tiche fortezze federgli della Germania del Sud
(Ulma, Radstadt e Landau) nonchè dell'armata
degli Statl del Sud.
- Per completare la Camera dei Signori

venne accordato il dirgto di presentare un can-
didato non solo alle città di Annover, Cassel,
Francoforte, AltonaeFlensbourg, ma anche alle
università di Gottinga, di Marbourg e di Kiel.
Vi saranno inoltre ebiamati tuttii capi dellean-
tiche famiglie mediatizzatedellenuove provincie
non che un certo numero di membri ereditari
e finalmente dei membri a vita nominati dal Ro.
- Un dispaccio privato di Kiel dice che nella

maggior parte dei circoli elettorali dello Schles.
wig Holstein il partito del governo è rimasto
dissotto e che i liberali hanno ottenuto la vitto-
rm.
Nello Schleswig del Nord ilvantaggio sarebbe

rimasto al partito danese.
-11 Miiere prussiano ha pubblicato la

leggeapprovata dal Consiglio federale e dal Rei-
chatag sulla nazionalità dei navigli tedeschi.
Essa è accompagnata dall'crdinanza regia che
determina i colori e la forma della bandiera sotto
cui i bastimenti devono navigare.
La bandiera si costituirâ di un quadrato lun-

go, composto di tre striscie orizzontali, nera,
bianca e rossa, rimanendo nera in alto. Il rap-
porto fra Paltezza e la lunghezza sarà di due a

tre, ed il fondo non dovrà contenere alcun di.
stintivo.

AUSTRIA.-Leggesi nella Deba#e di Vienna
del 31 ottobre:
« A quanto rilevasi con sicurezza, il ritorno

di S. M. l'imperatoreda Parigi avverrà il 7 cor-
rente. La M. S. non toccherà Berlino nel suo
vmagio di ritorno. Durante la breve visita del
redi Prussiaad Oosnon si parlò per nulla d'una
visita a Berlino e non v'ha neppure occasione
alcuna per fare un cambiamento nella via sta-
bilita pel ritorno. All'incontro la M. S. farebbe
una breve sosta a Stoccarda, per far visita a
quella Corte. Nulla si sa di preciso se renderà
visita anche ad altre Corti dell'Austriameridio-
nale. Solo è probabile che ciò avvenga per ri-
guardo a Monaco, dacchè il cancelliere dell'im-
pero barone di Beust, il quale parte venerdì per
una scorsa a Londra, dovrà, secondo le disposi-
zioni del viaggio, riunirsi di nuovo col seguito
imperiale a Monaco, dal che si può dedurre che
si faràcola in ogni caso una breve fermata.

a Quanto alla significazione data da varie
parti allo scopo del viaggio del barone di Beust
a Londra, essa non corrisponderebbe per nulla
ai fatti, anzi sembra del tutto erroneo il voler
porre il viaggio in relazione coll'idea d'una con-
ferenza. Tale ides, secondo 6iCUre DOtÍZie, Sem-
bra non essere giunta ancora in generale a Pa-
rigi ad uno stadio di maturità tale da potere
fin d'ora prenderla in seria considërazione. »

- Scrivono da Praga 30 ottobre ai giornali
di Vienna:

« Domenica scorsa fu letta dal pergamo delle
chiese di Budweía una circolare di quel vescovo
Jirsik, il cui linguaggio sorpassa ancora quello
del noto indirizzo dei 25 vescovi. Quellapubbli-
catione dell'ordinariato richiama alla mente il

governo del terrore di Francia, e paragona il
tempo presente con quell'epoca voluzionaria
in cui fu decretata l'abolizione 4 credenza in
Dio. Essa termina colle seÔentiparole: « Pre-
gate per IA vittoria dei duci cristaani, in giorni
m cui imperverqa un nuovo paganesimo contro
la Chiesa. >

.

- Scrives) daVienas, 29ottobre, all'Indépen-
dance Belge:
Ho da buona fonlä i seguentiparticolari sulla

questione di successione del defunto imperatore
Massimiliano:
Conviene anzitutto dire che un vero valido

testamento delPimperatore Massimiliano giac-
chè lo strumento di donazione eretto dall'Impe-
ratore prima della sua partenza per il Messico
in favore dell'Imperatrice Carlotta aveva per-
duta la sua valida a causa di testamenti poste-
riori, mentre questi erano alla loro volta diven-
tati tutti illegali pel motivo che sono basati
sopra la falsa supposizione della pretesa morte
allimperatrice Uarlotta.
Un'altra circostanza che prima di tutto deve

venir presa in considerazione, è che nessuna
delle due parti interessate (nè la Corte austria-
ca, nè quella del Belgio) vuole accettare la suc-
cessione puramente e semplicemente, cioè senza
beneficio di inventario stantechè l'attivo non si
compone che dei castelli di Miramare e di La-

croma, il cui prezzo di stima rappresenta bensì
un valore di tre mil.oni di fiorini, ma non of-
frono rendite ed esigono piuttosto per la manu-
tenzione un fondo annuo di circa 60,000 fiori-
ni. D'altro canto il passivo ammonta ad 1 mi-
lione e mezzo di ilorini 800,000 dei quali sono
ipotecati per conto del fondo di famiglia (fami•
lien fond). Fino ad ora le due Corbi non hamio
ancora potuto intendersi per unaccomodamento
non essendo riuscito il compromesso proposto
all'uopo.
Come giå vi scrissi, l'asserto di alenni corris-

pondentiche frale due Cortisiasiressindispen-
sabile una procedura, è assolutamente falso; da
parte la questionedel testamento siassicuratut-
tavia esistere un'altra vertenza fra le dueCorti a
causadi una somma (si parladidue o tre milioni
difranchi)chel'imperatoreMassimilianoall'epo-
cadella sua luogotenenza aMilano ha speso di lå
della dotazione che gli era stata fissata nella di
lui qualità di governatoro generale della Lom-
bardia e della Venezia. Queste somme vengono
dall'Austria considerate come un debito privato
dell'arciduca Massimiliano, mentre la Corte del
Belgio sosterrebba che queste somme sono state
spese nell'interesse e per servire l impeto d'Au-
stria. Affine di giungere ad una soluzione ami-
chevole, le due parti hanno conferiti ai rispet-
tivi plenipotenzmri dei pieni poteri generalig
onde esaminino rigorostruente e senta ri di
a una pohtica di sentimento il punto di ifto
da applicarsi allaquestione pendeilte.Ma sicco-
me nel Belgio gli aŒari della famiglia reale sono
trattati dai tribunali ordinari del paese, men-
tre in Austria esiste il gran snaresciallo di
Corte come tribunale speciale, la faccenda e la
saa,$nale decisione potrebiskhehe richiedenr
molto tempo.
Por ciò che riguarda gli oggetti di valore esi-

6tenti a MiramarO, eBSi C0mprend0BO $6110 Br-
genterie preziose, una galleria di quadri, un mu-
seo di curiosita egiziane ed una preziosa colle-
zione di antichità messicane.

BAVIERA.- Da Afonaco 31 ottobre annun-
ziano che la Camera alta ha adottato i trattati
doganali compreso il voto espresso dalla Ca-
mera elettiva circa le tasse sul sale e sul ta-
bacco. Soltanto la membri hanno votato con-
tro.

11 ministro dei culti ha presentato ana Ca-
mera dei deputati il progetto di legge relativo
alla riforma delle scuole primarie.

WURTEMBERG.- La Camera dei deputati
delWiirtemberg ha adottati i trattati doganali
con 73 voti contro 16 e la legge sulla tassa del
sale con 76 voti contro 12.

AMERIci. - Il Morning Post ha da Nuova
York 31 ottobre (gomena transatlantica) :
I radicali hanno vinto nelle elezioni della Vir-

ginia e della Georgia.
Nuova York, 22 ottobre, sera.

11 generaleMower annunzia che le recenti ele-
ziom della Luisiana sono state decise in favore
della convenzione con la maggioranza di 70,000
voti. La opposizione dette soli 4,000 voti.

Il generale Mower ha ordinato che la conven-
zione si aduni alla Nuova Orleans il 23 di no.
vembre.
Sei mila persone hanno firmato una petizione

al governatore generale del Canada pregandolo
a rilasciare il fenfano Macmahon.
Le notizie del Messico annunziano che Pam-

miraglio Teghetoff tornò alPAvanadaVeraCras.
I Messicani hanno riensato di dare il corpo di
Massimiliano.
Le notizie delPAmericadel Sud giungono fino

al 25 scorso. La rivoluzione-del Perà pigliava
grandi proporzioni; ha le simpatie del clero,
delle truppe e del popolo. NellaP.epubblica Ar-
gentina si era formato un nuovo gabinetto, che
tende a modificare la politica della guerra ed ò
in opposizione alla triplice alleanza.

NOTIllE E FATTI DIVERSI

B. ISTITUTO HUSICATÆ
DI FIRENZE.

Accademia musicale.
Avviso.

È aperto (pei soli scrittori italiani o che ab-
biano fatto in Italia i loro studi) il concorso
nellTatituto suddetto per la composizione di
Un PATER NOSTER a 5 parti reali, sensa

iB$fNM€Wii, ed in stile osservato.- Il premio è
stabilito in lire 200. Le condizioni del concorso
appariscono dal relâtivo prograptma pubblicato
a stampa, del quale potrà prendersi cognizione
presso la segreteria delPIstituto, via degli Al-
fani, no 84.
Li 4 novembre 1867.

Il f. Segretario: E. Cuscm.

-- Sopra unegregio lavorod'arte, scrive il Dirino,
riceviamo la seguente lettera che volontieri stam-
piamo:

Onorevole signor direttore,
La riproduzione del duomo di Siena per opera del

professor Badioli da Pistola, merita la più sitaatten-
zione.
Fragli amatori delle artibelle, non v'ha certo chi

non conosca la magniñea cattedrale di Siena.
Ricca di ornati tanto nell'faterna che nell'esterna

parte,colle sue trecentodieelstatue, co'suoi superbi
altari d'ordine composito ove abbondano i marmi
delle cave del Sanese, glialabastri e le pietre dure;
col suo pavimento a mosaico intarsiato, con tutti
questi pregisi è meritamente acquistato questo mo-
namentg¿ forte il titolo di magnilico.
Sedotto ila tanta bellezza e secondato, non so se

pié da potente ingegno o da paziente perseveransa,
ilprofessore Badiolida Pistoia s'accinse da parecohi
anni a riprodurre questo monumento in legno, car-
tone, alabastro e scagliola nella proporzionedi i a 40.
Egli attende at paziente lavoro dat 1842, e fra po-

chi mesi lo afrìeompletamente ultimato.
11 dire l'esattessa dell'eseousione, la finema e is

perfezioneeoneni furono tonestigli ornati e le sta-
tuette in ispecie, e l'eleBanza dell'insieme à tal ope•
ra che richiede uno spazio II1aggiore di quello lo
comportiun Stornale, ed una intelligenza ben più e•
Ievatti efte non sla la mia in mâteria d'arte.
Nè agli ornati solo, alle statue, al fregi, inanmere-

volig si limitò il Badioli; ehè il suo ingegno lo spInse
fino a riptodufre 11 pavimento collo stesso sistema

dell'originale, a nielli in marmo, ossia ad intarsio.
Riprodusse il Gambassini di SanPfeirodilloma, Ina

lo porto forma opinione chenon ebbe questi id in-
contrar&la.ditioottidef ifadlöU,1aqîerocehò•il'flan
Pietro gia meno frastagliatodi ornati, di bassorilievi,
di statuette edi altri fregl, digdello di Siens. Egli è
vero che il pregio artisticodi un'opera non consiste
prlneipalmente fiella molteplicità e nell'intreccio
delle parti che la compongono, ma specialmente
nella perfezione delle medesime.
Il lavoro trovasi nella villaRospigilosl ad un chilo-

metro dalla porta SanMaroo in Pistoia. 9. O.

- Legpamo nella Cronaca Yaresina, del 3:
Lunedl, 28 ottobre, dopé una dirottissima pioggia

si scatenó un vento sì impetuoso, che arrecó molti

guasti e fu cagione di qualche sinistro accidente
nelle vicinanze di Varese e circondario. Fra i guasti
vi furono moltissimepiante atterrate,vetrimtti ami-
gliaia, tetti scoperti, specialmente alla bladonna del
Monte, ove le tegoledanzavanoper l'aria cotne fos-
sero foglie secche. Fra i sinistri accidenti eitiamo
questi due: un fumainolo della Villa Stefanini al
Miogni, fu rovesciato dentro la canna del camino,
cheera quello della cucina, e colpi il cuoooche se ne
stava preparando il pranzo, e che ne fu malconeio;
una carrossa che correva sylla strada maestra tra
Luvinate e Barasso, investita dal vento, fu gettata a
terra, ed il vetturale ne riportò diverse centusioni,
dica il Psagolo.

- Ci scrivono da Cassano d'Adda che B Ministero

dell'istrazione pubblica ha elargito in questi giorni
la cospioua somnia di lire 890daripartirsi tra imae-
stri e le maestre che prestarono l'opera gratuita in

pro delle scuole degli adulti; ed un sussÏdfo straor-
dinario di lire 300 (trecento) al distinto maestro si-

gnor Angelo Rovelli poinotevoli serrigi is lui resi si-
Thirusionspopolars. Questo premio nonpotevaesser
mestio loesto; giacché il Rovelli si affation da oltre
33 anni al cousviva parola che aosBscritti ad eda-
eare H popolo di campasna: e le sueoperettedidat-
tiehe sono tenute molto in preglo dagli intelUBenti
d'istruzione primaria. (Pung 10)
- Scrivono da Bergamo alla lam6srdia:
Blori non haguarinel sobborgodi Rocca Leone, in

etàdi 82 anni, un Antonio Manenti, già gendarme
sotto I'antica dominazione itauana, il quale,da uns
vita di privazioni, distenti, d3ndastrie ed anSherle
d'ogni sorta, trasse il vantaggio di accumulare pegli
altri una sostanza eenedente il milione di lire. Fece

testamento,edisposti ben pochimodici legati ai con-
giunti e a qualcheamtoo, scrisse erede l'Osdedale di
Bergamo. La sua sostBDER YlÎOTBÊB 8111BTODÊ87iO BO-

tariale dà 60,000 lire in crediti ipotecarl, 50,000 chi-
rografari, 150,000 in beni immobili, oltrea molto va-
Iore inmasserirle, denaro ed altri oggetti. In oro gli
si rinrennero 3000 napoleoni, che furono tosto ren-
diti alla ditta Genouthian con molto guadagno. Il
Manenti nulla lasalava all'unloo suo nipotemiserabi-
IIssimo; e nullapure ad un fratello ottoaßenario, as•
sai conosciuto in Milano, are in per molti anni mae-
stro di lettere.

ULTRE NOTIZIE
R generale Garibaldi, malgrado i consigli ri-

cevuti di arrendersi all'invito fatto dal Ro nel

suo proclama, e di ritirarsi coi suoi volontari
dietro le file dell'esercito, *volle perdurare nei
suoi tentativi contro lo Stato Pontificio. Le sue

colonnementre eranodirette verso Tivoli furono

attaccate e sconfitte, ed egliin costretto a rifa-
giarsi, dopo un deplorabile spargimento di san-
gue, aPasso Corese entro i nostri confini. Con

treno speciale erasi di là avviato verso Livorno
per quindi recarsi a Caprera; ma il Governo
del Re, deciso a mantenere, sopra ogni cosa,

Pimpero della legge ed a rimuovere ogni causa
di perturbazione dell'ordine pubblico, ha cre-
dato necessario trattenere ilgenerale Garibaldi,
facendolo custodire a Varignano nel Golfo della

Spezia.
Durante gli avvenimenti succedatisi in questi

ultimi tempi, molti paesidello Stato deBa Sants
Sede facevano plebisciti, coi quali votavano la
loro unione al Regno d'Italia. R Governo del

Re non solamente non provoosva tali dimostra-

zioni, ma spertamente le sconsigliava: epperò
ha dovuto, sebbene con rammarico, rifiutarsind

accettarne i risultati allo soopo di non rendere

maggiorniente complicata la situazione, e di la-
sciarsi nel tempo stesso maggiore libertà per
tufalare in modo piä eflicace i voti e gli inte-
ressi deRa Nazione.

Intanto egli fa i piû premurosiofEeii af5nchè
le persone che presero parte a tali attinon ven-

gano molestate.

Siccome la dissoluzione ed il disarmo delle

getvolontari fantro cessere il bisogno di

ogni intervento, cosìil Governo del Be, non rav-
visando opilortuno di rimanere più a lungo nei

puntiocenpati dalle nostre truppe, fino° da ieri

prese la deliberazionedi farle
rientrare nei con-

fini dello Stato. Considerazioni militari e poli-
tiche consigliarono d'altronde questa determi-

Azione, la quale, rendendo la posizione del Go-

Verno del k,wiik netta e svincolata da ogni im-

pegno, fara si chegli potra con maggiore au-

torità farvalete le ragions phe gli competono
nelle presenti gt'avi conginnW
Dacchè il territorio pontificiobg agom-

bro daivolontari ed ogni pericolo di nuove ag•
greesioni è svanito, il ritiro deBe nostre truppe
togliera ognimotivo o pretesto aHa continum-

zione di un fatto che ha più d'ogni altro adio-
lorato il paese, cioè ilnuovo intervento famaceae

in Roma.
E ministro imperiale degliafari esteri dichia-

rava nel suo dispaccio circolare del 25 ottolire
che, tostochè ii.territorio poniifiãio fosse stato
libero dagli aggressori e la sicurezza ristabilita,
la Francia avrebbe coneiderato come adempinto
il su«còmpito e sarebbesi ritirata.
B Governo prestò fede a tali assicurazioni, e

quando esse saranno state mandate ad efetto,

lago, nel suo giardino e poi sopra i monti,
quando ad un tratto fu svegliata dallestrida del
bambino. Stette alquanto perplessa se fosse la
sua creatura o quella d'altri, e poscia tranquillò
il principe, e stette a sedergli presso la calla.
- 11 sonno, gua', non ci deve rubare neppur

un minuto di quelli che possiamo ancora pas-
sare insieme - diss'ella a bassa voce.
Albeggiava. Walpurga allattò il bambino per

l'ultima volta. Una lagrima le cadde sul capo
del bambino, che fisò ancora con uno sguardo
angoscioso, poi col dorso rivolto fece tre volte
il giro attorno alla culla, ed alla fine disseama-
damigella Kramer:
- Ora me ne vado. È tempo.
Vennero i servi a prendere le casse. Walpur-

ga era così riconciliata che poree la mano alla
Francese.Nonguardòpiii la culla, diseeselescali,'
e fece portare le sue casse in na'osteria nelle vi-
cinanze del castello, dove aveva dato laposta a

Gianni; il quale vi doveva già essere poichè
gh aveva scritto l'ora precisa in cui doveva tró-
Varfl81.

Ma Gianni non ci era.
All'esteria per tempissimo vi era già un gran

movimento, poichè i servi di Corte vi conveni-
vano. Si cioncava già allegramente, ed alcuni
servi in livrea dicevano roba da chiodi de'loro
signori, che la notte al ricevimento in casa del
conte di Wildenhort avevano fatto aspettare per
quasi tre buone ore i servi in anticamera e i
cocchieri a cassetta. Dicevasi che il conte di
Wildenhort aveva avuto un permesso sóvrano

per mettere su la roulette, e che i signori ave-
vano giocato senza fine; che il re vi cra pure
venuto, ma non la regina.
Walpurgastava colPostessadietro iltramezzo,

e seduta sulla sua cassa maggiore. Andava ella
fuori per vedere se Gianni veniva, ma non lo
vedeva per anco.
Baum le recò il messeggio che la contessa Ir-

ma l'aspettava, ma non prima delle nove. Wal-
purgaandò a giostroni per la cittä come smar-

rita; vedeva tutta quella gente che correvansi
dappresso senza che alcuno sapesse delPaltro,
nè avesse tempo a chiedergli chi fosse. A quel-
l'ora non si vede alcun cappello tondo per le
vie, sembra che la città non abbia altri abitanti
che quelli dal berretto, i giovani dei panatteri e
de'macellai zufolando portano pane e carne,
sulle cantonate le serve comprano il loro ter-
zino di latte, e le erbivendole del contado si
affrettano colle loro ceste e carrinole a' loro
posti,
- Domattina sarà di nuovo tutto come ora,

ed io sarò via:ma oggi stesso chemene importa ?
- diceva tra sèWalpurga mentre quasi traso-
gnatastava a guardare quel tramenio. Si apre in
questo momento una bottega di libraio, e vede
il suo ritratto nella vetrina, ma che gliene im-
porta ? nessuno le chiede quel che la senta in
cuoro.

- E domani quel ritratto sarà ancora 11, e
non rileva che tu ci sia o no,gli è tutt'uno, gua',
che tu siaonon sia al mondo - conchiuse Wal-
purga vedendo passare un convoglio funebre

senza che alcuno chiedessechi si andasse a sep-
pellire. Ogni cosa faceva la sua strada.

Walparga andava innanzi assorta in tristi
pensieri, e sentivasi ognoraqualcosa che latirava
indietro al castello verso il bambino. Andò fino

alla porta per cui doveva arrivare il suo Gianni.
-O senon venisse! Se labambina laggiu fosse

malata...Se fosse mortal Se.....

Walpurga provavaun'angosciamortaleall'idea
di quel che potess'essere.Sedettesopraun sedile
della passeggiata in faccia alla porta, dove trot-
tavano cavalli, ed un veterano cieco suonava

un allegro valzer col suo organetto.
Sonarono le nove, e Walpurga rientrò in

città incamminandosiversoilcastello. Allaporta
trovò Gianni le cui primeparole furono queste:

- Lode al cielo IWalpurga,sei qui finalmen-
te lo dove mai vai tu a gironi? sono due ore
battute e arcibattute che ti vo cercando!
- Vieni, entriamo là- disse Walpurgs, e

condusse Gianni sotto una volta - bada che
qui non si usa mica di parlar sì forte!
Vennesi ora in chiaro cheWalpurga nella sua

ultima lettera gli aveva dato la posta al castello
e non all'albergo, ed ella lo pregò di scusarla
che si fosse sbagliata nello scrivere, e quindi
gli disse :
- Adesso to' questo bacio pel tuo buon ar-

rivo. Lode al Signore che tutti stan bene. Ora
ho bisogno di molto amore e di pace.
Giunti innanzi alla stanza dell'Irma, ella gli

disse di aspettarlo ed entrò.
Irma era ancora in letto, ma nonostante fece

entrareWalpurga avendone udita lavoce. Bel-
lissima appariva la contessa nel eno abito bian-
co, sta molto pallida, e i capelli aveva sparsi in
disordinate trecce soi candidi origlieri.
- Ti ho voluto dare ancora una memoria-

disse Irma alzandosi- ma credo che il meglio
per te sia un po' di denaro.Prendiquello ch'è lã!
prendi tutto, tutto1 io non ne voglio punto
di quello! prendiloi non aver timore, gli è oro
buono, guadagnato ad un giuoco leale, io gua-
dagno sempre, sai, sempre, sempre!.... prendi la
tua pezzuola e rinvolgilo dentro.
La voce d'Irma sonsva afBocata. Quella

camera era così poco chiara, cheWalpurga si

guardava attorno inquieta, come se si trovasse
in un luogo incantato, benchè pure conoscesse

la fanciulla, le tavole, le sedie, e udisse dalla

stanza attigua le grida del papagallo. Ella co-
nosceva tutto quanto, ma non Pabbandonava il

pensiero che quello fosse donato di mal acqui-
sto, onde si fece in frettail segno di croce, e ri-

pose il denaro nella sua capace tasca.
- Ed ora addio I- disse Irma- sii felice,

mille volte felice; e tu lo sei pure piik di tutti
noi altri. Se un dì accadrà ch'io non mi sappia
piik in qual angolo del mondo rifuggirmi, verrò
da te. N'è vero, tu mi terrai con te, e mi lasce-
raiun poeticino accosto al camino? Ora addiot
hoancora bisogno di dormire. Addio Walpurga,
e non mi scordare i non To' ringraziamenti, no,
non parlaredi questo. Presto verrò a trovarti, e
allora torneremoa cantare di nuovo- sì, ei tor-
nerà a cantare- addio I

-- Te ne prego, lascia ch'io parH,una parola,
una parola sola 1 - supplicò Walpurga giun-
gendo le mani- nessuna dinoi può sapere chi
di noi abbia a morir .prima e aRora sarebbe

troppo tardi...
Irma si mascose gli occhi coHa mano, e ac-

connò di sì.
.

Walpurga continuð:
- Io nonso che ta abbia, la nonti vabene, lo

veggo, e potrebbepur anco andartipeggio; tante
volte bailemani fredde fredde, e le guance calde
calde1Ilsecondogiornoch'ioeroarrivataqui,al-
lorati feci torto, perdonsmelo Io non avrò mai
piùalcun malpensiero di te,niunohada sparlare
di te, ma te ne prego, fa in modo di uscire da

questo castello 1 vattene piuttosto a casa.....
- Basta, basta1-scongiurò Irma facendosi

schermo delle mani quasi che le parole di Wal-
purga fossero sassate che lepioressero addosso
- basta!- ripetè ella-addio non ti scordare
di me!
E con queste parole le stese lamanoche Wal-

purga baciando senti di un ardore
febbrile.

Walparga se ne andò. Dalla stanzaattigua il
papagano gridava ancora: Dio ti guardi Irma!
Walpurga provò un tremito che le corse per

tutte le membra, e andossene come cacciata da

miBe diavoli.

(Confissa)
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potrà entrare nelle vie delle trattative per rego-
lare in modo deñaitivo la questione romana, e
cercare di ottenere una soluzione che concilii le

naturali aspirazioni degli Italiani co8li interessi
della religione cattolica e tolga di mezzo una

causa permanente diagitazione che turbal'Italia,
allarma le coscienze, e compromette la pace
d'Europa.

11 Governo del Re, con una politica ferma e
nettamente definita, fa ogni sforzo per salvare
lo Stato dalla crisi terribile che subisce in que-
sto momento, edeferiraposcia i suointtialPalto
giudizio del Parlamento.

MINISTERO DELL'INTERNO
Ordinansadi sanità marittima n' 52.

Ricerata notizia ufficiale della cessazione del
cholera in Malta, il ministro

Decreta:
Per le navi munite di patente nettapartite da

oggi in poi dall'isola di Malta è revocata la
contumaciaprescritta con orrHnann 10 settem-
bre prossimo passato, n' 37.
Data a Firenze addl 5 novembre 1867.

RMinistro: GunTmo.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(komsm enram)

Pietroburgo, 4.
L Golos ha ricevuto un avvertimento in oo.

casione diun articolo nel quale biasimava viva-
mente la politica francese nella questione ita-
liana.

Parigi, 5.
La France annunzia che alcuni operai delle

incine dei sobborghi si riunirono nel quartiere
di San Martino per fare una dimostrazione a
cagione della chiusura delle oflicine. L'assem-

bramento si disperse alla prima intimazione.
Vennero però fatti parecchi arresti.

Parigi, 4.

Chiusura della-Borsa di Parigi.
2 &

Rendita francese 5 •¡, . ; . . 67 77 67 40
Id. italiana 5 */. inconi, 41 75 di 10
Id. id. 15 noy. . . . 44 90 44 82

Valori diversL
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 180 105
Ferrovie austriache . . . . . . . . . . 480 476
Prestito austriaco 1865 . . . . . . . 822 822
Ferrovie lombardo-venete . . . ; . . 860 856
Id. romane . . . . . . . . . . . 47 40

Obhligvinni str. ferr. romano . . . . 91 90
Ferrovie Vi#orio Belanuele . . . . . 45 40

Londra, 4.
Consolidati inglesi : ; , : . 94 •|s 94 1¡,

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.

Firenze, 4 novembre 1867,ore 8 ant.

Oggi il barometro si ò innalzato di 3 a 5mm.
su tutta la Penisola.
Le pressioni sono molto sopra la normale di

12 mm. nel settentrione, e sono alla normale
nel mezzogiorno.
La temperatura è diminuita di 8 a 4 gradi,

pioggia nel centro e nel sud nelle ultime24 ore.
Cielo sereno, mare grosso in Sardegna e in Si-

cilia.
Domina forte il vento di nord-est.
Qui il barometro è sceso di 2 mm. nella mat-

tina.
Dara la stagione fredda ed asciutta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fattemi R.Museo di Fisica estoria nakirale di Firsass

Nel Slorno 4 novembre 1867.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 po I.
72,6 sul InveBo del
mare e ridotto a em um um

sero ................. 762, 4 ,60,O 758,i

Termometro centi-
grado ............... 8, 0 0, 5 6, O

Umiditärelativa.... 40,0 28,0 40,0

Stato del ofelo........ sereno sereno sereno

Vento ggNrte deWle -

Temperaturaama.............+
Temperatura minima ..............+ 6,0
Minima nella notte del 5 novembre..-- 0,5

FRANCESCO RanvrunTA, ggrellig.

Vendita dei beni provenienti dall'asse ecclesiastico, autorizzata colla legge 1.5 agosto 1867, n° 3848

AVVISI D'ASTA

Intendenza provinciale delle inanze , Direzione denianiale di Alessandria.
per la provincia del Polesine.

Alle ore 10 antimeridiane del giorno 30 novembre 1867, ed occorrendo nei giorni successivi, si procederà nelPufficio
municipale di Adria ad un pubblico incanto colPintervento del signor intendente diananen, o di chi ne farà le reci e col-
Passistenza di un membro della Commissione provinciale pei bem ecclesiastici, per deliberare al miglior offerente la ven-
dita di beni procedenti dall'asse ecclesiastico e pervenuti al Demanio in virta delle leggi 7 luglio 1866 n' 3036, e 15 agosto
1867 n 3848.

I beni che si porranno in vendita sono qui sott, eleneati e suddivisiindiclotto lotti, quali sono:
Lotto 74. - Terreno coltivatoad ortag1Is con casonadi canna,

nel comunedi Pettorazza.Distinto in catasto col n•875 e parte
dell'874 di mappa, coRa superficie di pertiche censnarle i 81, e
colla rendita consibile di austriache lire 11 80.
Lotto 75. - Terreno aratorlo, arborato evitato con essa nel

comune di PettorBEsa. Distinto in estasto eoi n. 811, 1397, 559 e
849 di mappa, colla superneio di pertiche censnarie 9 i3 e
.colla rendita consibile di austriache lire 19 45.
Lotto 76, - Due case, una civile con adiacenza ad uso di bot-

tega, ed annessovi terreno aratorio arborato e vistato, e l'altra
di canna, poste nell'abitato di Pettorazza. Distinte in catasto
coi n. 872, 873, parte dell'874 e col no 1433 di mappa, colla su-
periciedi pertiche censuarie 3 89, e colla rendita censibile di
austriache lire 41 83.
Lotto77.-Casadimuroconpoooterrenoannesso,nelcomune

diPettorazza. Segnata in eenso coi mappall n. i446e 1447, colla
superiele di pertiche censuarie0 31, e colla rendita consibile
di anstrische lire 16 89.
I.otto 78.- Terreno prativo costituito da scarpa d'argine,

nel comune diPettorazza. Distinto in estasto col numero 1383
dimappa, collasupericie di pertiche consaarle 17 50, e collarendita consibile di austrinohe lire 58 87.
Imito 79. - Aratorioarborato e vitatodenominatoCanoniche,

sito in Bellombra, comune di Bottrighe. Descritto in catasto al
n• 138 di mappas avente la superacio di pertiche centuarie17 10, e colla mndita consibile di austriache ifra 110 88. Questolotta è gravato di decima.
Intto 80. - Aratorio arborato evitato con essadenominato

Canoniche, sito in Bellombra, comunedi Bottrighe. Distinto in
estasto coln. 812, 818 e 1337 di mappa, colla supericie di per.tiche censnarie 18 32, e ooBa rendita consibue di anstriache
lire 49 70. Questo lotto ò gravato di deelnaa.
Letto 81. - Casolare di murb ooperto di canna oon terreno

annesso coltivato adOrto, in Nazzorno, comune di Bottrighe,ed
altraterrenodi qualitA sabbionfro in Coletta di Po, stesso co-
mune diBottrighe. Segnati in estasto ai numeri MI, M2 e 520
di maPPE, 00118 50perEale uomplessiva di pertiche censnarioi U,e colla rendita consibile di austriache lire 9 39.
Istto 82.-Casacivile di tre piani situata sulla plasta di

Battrighe. Segnata in catasto al no 907 di mappa, colla supern-
cie di pertiche censuarie 0 12, e colla rendita aensibue diau-
striache lire 24 48.
Lotto 83. - Terreno di qualità boschivo situato in Golena di

Po, comune di Bottrighe. Distinto in catasto col numero 362 di
mappa, oolla superfiele di partiche eensnarle 3 66, e colla ren-
dita censibile di austrlache lire i4 02.
Lotto 84.-Casa con annesso terrenoaratorlo arborato e sear-

pad'argine, in località dettaDondols, comune di Bottrighe. De-
peritta in catasto al n. 361, 977e 945di mappa, colla superiele
WI portfaheeensuarie i 27, e colla rendita consibile di austria-
che lire 17 09.
Lotto 85.-Casa civile com adiacenze per legnaia e cantina, e

terreno annesso ad usoorto con pochi alberi e viti, in Bellom-
bra, comune di Bottrighe. Segnati in censo col n. 169, i70 e 171

di mappa, colla superiale di pertiche eensnarie i 49 ecolla
rendita censibuedi austriache lite i7 91.
Lotto 86. -Casa di elvue abitazione con adiacenseecortile,

nell'abitato di Fasana. Segnata in eenso ooi n. 32 e 288 di
mappa, colla superneledi pertiche consaarle 0 46 e colla ren-
dita consibile di sustriache lire 30 St.
.

Lotto 87.-Casadi civile abitatione e relative adiscenza con
°terrenoannesso nell'abitato di Fasana. Dagerltta in catasto coi
n. I8 6, 19e 1385 di mappa, colla supericie di perticheeensna-
rie 2 42,e colla rendits consibile di austriache lire 11 40.
Lottà 88.- Casa di tre piani conCortile ed adiacenze nell'a-

bitatodi Adria. Segnata in oatasto col mappale n•105, colla su-
periele di pertiche censuarie0 61, e co31a rendita consibile di
austriache lire 16 80.
Lotto 89. - Terreno coltivato ad orto con casa, cortee ionile

denominato Campelli, nel comunedi Adria. Distinto in catasto
col n. 1583 s, 1584 6,e iõ84 o,di mappa, colla supericle di per-
tiche consaarfe 10 85, e colla rendita consibile di austriache
lire 49 19.
Lotto 90. -Casaeiwile denominata Frattina,sita sulla piazza

di Adria.Distinta in eenso col n• 780di mappa, colla superacle
di partiehe censuarle 0 f i, e colla rendita consibile di austria•
che lire 100 80. Questo lotto è gravato di unscenso annuo di
lire 136 57.
Lotto 91. - Fondo ooltivato a canna, sitonella localitàdeno-

minata Arretrato Baca di San Pellegrino, nel comune di Adria.
Segnato in eenso col mappale n•2479, colla superBele di perti-
che eensuarle 11 27 e colla rendita consibile di austriache
lire 4 15.
L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine, alle con-

dizioni sottospecineate, ed apertaanidati di stima seguenti:

?&• lotto . . . . ital. L. 438 15
75' Iotto . . . . , 1,202 37
76' lotto . . . . , 1,426 36
77' lotto . . . . , 1,169 20
78' lotto . . . . ; 1,940 65
79'lotto . . . . , 1,644 23
80' lotto . . . . , 1,342 24
81' lotto . . . . ,, 018 68
82° lotto . . . . , 983 20
88° lotto . . . . ,, 868 ,,

84° lotto . . . . , 822 64
85° lotto . . . . ,, 805 50
86° lotto . . . . ,, 836 20
87° lotto . . . . , 318 15
88' lotto . . . . , 2,180 54
89° lotto . . . . , 2,436 82
90°1otto . . . . ,, 1,286 02
91' lotto . . . . , 942 27

Nessuno potra concorrère alPasta se non comprovera di aver depositato in una cassa dello Stato a garanzia della gro-pria oferta il decimo del prezzo di grida. Il deposito potrã essere anche fatto in titoli del debito pubblico, od in titoli dicui all'articolo 17 della legge 15 agosto 1867 a valor nominale.
Le oferte saranno fatte in aumento del prezzo estimativo dei beni e non potranno essere minori di italiane lire 10, peilotti n. 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 6, 87 e 91; eË italiane lire 25, pei restanti lotti n. 88, 89 e 90.Al primo meanto non si potrà procedere ad a one se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
Saranno ammesse anche oferte perprocura, e procure dovranno essere autentiche e speciali.Se saranno fatte e presentate oferte a nome di pul persone, queste s'intenderanno solidariamente obbligate.L'oferente per one da nominare, avvenuta Paggiudicazione, dovrà dichiarare la persona per la quale haagito, e saràsom so e colla medearma.

l'aggiudicatario non facesse la dichiarazione nei termini e modi prescritti, o dichiarassepersone incapaci, o nonttimamente autorazzate, o le persone dichiarate non accettassero Paggiudicazione nel termine di tre giorni, Paggiudica-tario sarà considerato per tutti gli efetti legali come vero ed unico acquirente.
L'aggiudicazione sarA definitiva salvo Papprovazione della Commissione provinciale, e non saranno ammessi ulterioriaumenti sul prezzo di essa.
Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, il compratore dovrà versare nella Cassa di finanza in Rovigo il decimodel prezzo di aggmdicazione ed in acconto della somma sarà imputato da parte della Regia finanza il deposito atto a ga-ranzia dell'oferta, semprechè il medesimo, ove fosse stato eseguito in titoli del debito pubblico, sia dall'aggiudicatariaconvertito nei titoli accennati äll'articolo 17 della legge 15 agosto 1867.
Nello stesso termine di giorni dieci l'aggiudicatario dovra depositare la somma che risultera a di lui carico a titolo di

spese d'asta, ed in conto delle tasse di trapasso e di cui gli sarA data notizia alPatto delPaggiudicaziona.Gli altri nove decimi del prezzo saranno pagati a rate eguali in anni 18, colPinteresse scalare del ß per cento, e versodiritto delPamministrazione damameln di prendere una iscrmone ipotecaria sui beni vendati a garanzia del completo pa-gamento delprezzo d'acquisto.
Sarà fatto Pabbuono del 7 per 100 sulle rate che fossero antecipate alPatto del pagamento del primo decimo, e l'ab.buono del 3 per 100 a chi anticipasse le rate successive entro due anni dal giorno dell'aggiudicazione.La proprietà dei beni s'intenderà trasferita nel compratore colle sue conseguenze dal giorno della seguita aggiudicazione,salvo l approvazione della Commissione provmciale, e sotto la condizione che l'aggiudicatario adempia agli obblighiassunti.
Altre condizioni si contengono nei capitolati generali e speciali d'asta, dei quali resta libers agli aspiranti l'ispezionepresso questa Intendenza di finanza, fino al giorno dell'asta, durante forario d'ufBcio, epressol'ufEcio municipale di Adrianel giorno dell'asta.
Rovigo, li 26 ottobre 1867.

Si is noto al pubblico che alle ore 10 ant, delgiorno di martedl, 28 novembre pross.venturo avanti questadirezione, aiW
nel palazzo gia Ferraris, ora del bianicipio, si procederà si pubblici incanti mediante pubblica gara e col sistema dellestm-
zione della candela vergine per Paggmdicaziono al mighor offerente dei beni infradescritti passati al Demanio in forza delle

Pleggi 7 luglio 1866 e 15 agosto ultimo scorso, componenti i lotti dal n. 351 al n. 367 inolnsivo delPelenco quarto, già statoabblicato, il quale elenco e gli estratti delle tabelle, insieme ai relatividocumentie capitolati d'asta, trovann ostensibili
sn o5ni giorno presso questa stessa Direzione dalle 9 del mattino alle 4 pomeridiane.

Coxum DESCRIZIONE DEI BENI
ore sono situati i beni

351 Bosco Marengo Pratoadscaustorio, regione sotto la Carleola, (roveniente 3,018 50 301 85 25
dal PP. Barna¾tl di Alessandria, consorti la reggia della co-
munità di Bosoo, Gamaleri Maria Carilla vedova Chiabrera e .

la preposituradt Boseo; della superiefe di ettari i 96, in
mappa ai n. 4119 e (122,

35: Castel d'Annone Bosco, regione Valle del Tremolo, proveniente dallaMassa 283 00 28 36 t0

espitolare della cattedrale d'Asti, consorti la via vicinale, H
aventi causa dal signor Bocchino I.ufgi ed il medios Orac-
chia;della superiefe di are 74, contiare 86, in mappa al no-
mero 3902.

353 Idem Bosco, regioneValle del Tremoto,della stessa provenienza, 409 20 40 92 10
aonsorti la via vielnale, gli aventi esusa dal medico Oree-
chia, D.Balestrer! AntonTo e certo Mondo Domente della
su licie di ettari i 07 16, in mappa ai n. 3904, 890 3906

854 Idem B ne rrachurta, la s ni 197 a 19 70 10

sitore Giorgio; della superAale di are 32 39, in mappasi na·
moro 3915.

355 Idem Bosco, gIone Serraenria edella stessaprovenienza, eon- 297 20 29 72 . 10
sorti la vÛvicinale, li aventi causa dalli eredi Sabbione e
dal convento degli Agostiniani, della supericle di are 78 66,
in mappaal n. 3956 e 3957.

356 Idem Bosco, regione Serraenrtae della stessa provenienza,con- 157 70 15 77 10
sorti la strada vicinale, gli eredi di Giacomo FrancescoVero
gano eglieredi di Sillano Lorenzo, della superneio di are
30 80, in mappa al n. 3958.

357 Bassignana Stabile di provenienzadal ennonicato diS.Matteo in Ales- 31,789 70 3,178 97 100
sandria, di eni segno la descrisione:
l' Camoo e prato con casa colonfea, regione Valmorama,

consortiFontana Gioanni Battista, Rocca Pietro, Borsalini
Vincenzo, Billeri Pietro eBilleri Battista; della superficie di
are 88 77, in m al n. 2983 e 2984.

Pecetto 2• Campo, e S. Michelo, consorti 11 con6ne di Bassi-
gnaus, la a pubblica, eredi di Pietro Rocca ed 11 cano-
nicato stesso, della superâcie di ettari 12 85 63,inmappa al
n. 281.
3• Campp, reglone S. Michele, consorti il fosso ed il eene

nicato stesso di tutte le parti, della supericie diare 8 76,
In mappa al n. 285.
4• Prato, regione S. Michele, consorti Il oonine di Bassi-

gnana, Bellingeri Angelo, il fosso ed 11 canonleato stesso,
della superBeze di ettarl 3 13 98, in mapna al n. 286.
5* Vigna, reglone S. Michele,eonsorti il canoniento stesso

a due, il fosso ed il conâne diBassignana, della superneio di
are 23 24, in a al n. 287.
6* Campo, re e S. Michele, contorti il conine di Bassi-

anana, Belleri lovanni Battista, Belleri Pietro, Borsalini
Vincenzo ed il canonicato, della supericle di ettari 2 70 15,
in mappa al n 288.
1* Vlgna, regione S. Michele. consorti Angelo Bellingeri,

il canonicato stesso ed altri, della superiale di are 27 05, in
mappa al o. 333.

AVVERTENZE.

Per essere ammesso agli incanti si dovrà comprovare d'aver depositato, in una cassa dello Stato e preferibilmente in
quella delPufficio del registro nel cui distretto sono situati gli stabili qui sovra indicati, il decimo del presso dei lotti che
81 TOgÎÎ0BO acquistare e che trovasiaccennato a lato di ciascun lotto alla colonna 2•. Tale deposito potrà essere fatto anche
in titoli del Debito pubblico od in titoli di cui all'articolo 17 della legge 15 agosto 1867 al valore nonnnale.
L'aggiudicatario poi dovrà depositare per ogni lotto alla cassa del predetto ufficio entro dieci giornidecorribili daquello

dell'aggmdicazione ed in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e di iscrizione ipotecaria, una somma cor-
ondente al 5 per cento del prezzo di vendita di ogni lotto, salva la liquidazione definitiva.
Cni oferta in aumento non potrà essere minore delfimporto segnato per ciascun lotto nella colonna 8*.
aranno anche ammesse ollerte per procura nei modi e termini fissati dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento

che fa seguito alla succitsta legge.
Non si ptocederà alPaggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
Il decimo del prezzo di deliberamento dovrà essere pagato alfufficio di registro nel distretto in cui sono situati gli stabili

aggiudicati entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione.
Gli altri dieciotto ventesian del prezzo saranno pagatiin 18 eguali rate annuali colPinteresse scalare del sei per cento

dal giorno delPaggiudicazione.
Sara dato Pabbuono del 7 per cento sulle rate anticipate alPatto del pagamento dei due primi ventesimi a saldo del

prezzo d'aggiudicazione, e Pabbuono del 3 per cento a chi anticipasse le rate successive entro due anni dal giorno pure
dell'aggiudicazione.
L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ainmessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

Alessandria, 27 ottobre 1867.

8395
LTalenden e Jeße ßnasse Il Direttore

Launn. - 3378 Ferrari.
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Estratte. 8105 8470 Estraffe.
Medlante pubblico istrumento del Mediante pubblico istrumento del i

di ventinove ottobre mllleottocento di due novembre miHeottocento ses-
TOBEKOsessantasette, rogato dal notaro ser santasette, rogato dai notaro ser Vin-IIINISTERO DELLA MARINA Uncen o Guern, à registrarsi nel eenzio Gurri, da regstrarsi nel ter- da CAS 0 I U d 1 U i d I via ns.m..

Avviso di seguito deliberamento

mi od I m ina d al d i 0 t e a tto
ne d a l' ISBegußBI RÈO 80 OBdarlO ©1858100 O Ê©ORIOO, ROrBIBIOTeri o b e le o e o a

alr os per esso 11 signor Rinaldo ha ceduto, venduto e trasferito O BiagistrBIO ed €lemeRÉRPG
regia pirofregataDoes di Genova• miei amFa e e a ntes

I o innan r sta in NELLE PUBBLICHE SCUOLE DEL REGNO
at ,es burono rican inte «

n

la pe 6dtrasmes in m di
i M o e

no
UN OPUBOOLO DI PAGINs 164 - Cent. 60co o na idpr ritta all'art. 63 del capitolato d'appalto e dal certi" bli st armento del

no d il 11 60 a
Si spedisce th•aneo in tutto H Neine contro TagUs postale o thaneobeHi.Trasmisero tali offerte l'una 11signor Tommaso Riccardo Guppy di NapolL turn . p.ram, um 99 a.: a.un « - -

-Pat alktra e ta een al do IIenrion: essa non Tenne ae-
e rg tro f lio 9Lo 652 da im dl l 16 pari

scritti, l'erronea indicazione della data dell'incanto, 11non contenere ri vanni Molignoni, a causa della espro- via Sant'AntonIno; 8* a ponente, si-slcuno e le proppste gestanziali variazloni al capitolate'
priazione perpubblica utilità diebia- gnora3Iarla Farina; 4* a tramontana,Conseguentemente si procedette all'apertura de.iledueschede regolarl• rata col sovranodecreto deldi 5aprile signor Gaetano Tambarini,sair aceLa eda pp ponevailrl nattro ercento,lascheda

, unoce todlFnutooen stan ndirta rW com aa REGIA INTENDENZA DELLE FlNANZE lN VICENZAApartasi quindi la scheda ministeride ed essendo risultato aver essa sta- pezzamento di terreno inculto situato ventiMŸ:aila, che dovrà esse tobilito in lire una per cento il ribeo minimo da superarsi dal concorrenti, in comunità di Firenze, già Rovez" alla comunità di Pirenze, in le al AVVISO D'ASTA

Al mezzodi del glorno i t susseguente alla scadenza di detto termine la nmponibile di lire it. 4 44, a cui con- legge de'25 giugno 1865. suntivo delle scorte vive e morte e dellealtre cose mo-
6•Itasta sarà tenuta mediante gara, e ladeliberaverrACommissione d'lacanti verincherå se il ventesimo sia stato regolarmente

na ponente-tramontana strada Set- Dott. Laos Lucu biB. In essa furono eziandio specificati i pesi inerenti al
htta alPestinslone deRa candela a favore di quello cheproposto: in caso afermativodisporrà pel reincanto, in caso contrarlo l'ag- le an , m

i vanni, enti preo. della comunità di Firense. sin3· i nto sarà tenuto nel giorno it novembree suo. sarà risnitato maggior oferente.Bludicazione provwlsoria sarà dichiarata definitiva
mezzogiorno via deMa Torre•

cessivi, alle ore i0 antimerid. In Vicenza da unmembro 7· Tanto le offerteehe i depositi dovranno esser fattiFirenze, 3 novembre 1867• Qual vendita e respettiva compra ò Estratto. 3468
della commissione provinciale alla vendita dei beni ee. separatamente per ognilingolo lotto.IlSrgnke ai Ma i stata fatta per il presto, comprensivo Mediante pubblico istrumento elesiasüd 8•Ogni oiteria d'aumento non potràessere minore diNE Utlesia. òi ogni e qualunque titolo d'inden. gato dal notaro ser Vincenzio Guerri, 4. Sonoostensibnipreslota it.lutendenza di ananzain Ere 10 pelbeni B cui valore dyneanto non superi le tirenità, di lire italiano tremita centoset. 11 dl ventinore ottobremilleottocen Vicenza tanto le tabeRe di stima col relativi documenti, 2,000; di lire 25 ano aBe lire 5,000; di lire Ano alletanta, che dovrà esserpagato dallaco. sessantasette, da registrarsi nel ter-
quanto 11 capitolato d'onera.Dal detto capitolato d'onere Hre ; di Ure Ano alle tire .BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA ="='*6""•"=•*••*•mesifruttial minoprescrittodallaiegge, il signor sonoprecisatiidirittledobblighldegliacquirenti,come 9•L'aggiudiassionasaràdennitivapnon saranno am-

DRŒZIONE GENERALE È6
, re$ Sr i p l's dde gno

pure le condizioni del pagamentodel presso di denbera. messi suasesslyi aumenti sul pressodi essa.
del presente estratto neHo Gasseus liatoaSanSalvi,acausadella espro- TABELE& dei bent isosti in vendita.AV V I SO. U/ßciale del Regno per i Ani edeEett¡ priazione per pubblica utilitA dichin-
voluti dall'articolo 64 della le&6e del rata col decreto reale del di 5 aprile Importo dadepositarsig¾¢agione) 25 giugno 1865, semprechè di fronte 1860,ha ceduto, vendato e trasferito Prezz0B signor Castelli rag½•nlere Gabrio, domiciliato in Milano, quale procura-
alla signora Alaria Teresa Molignoni alla comunità diFirenze un appena- Indicazione dell'immobile Ubiegzione su cui viene a a

dde
d
r e tto p ta dal r o nu e eo

a i

a p
aperta l'asta
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i

i p t t i
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39 3 contrà e Giare

iti0 81 iti 08 7i a

La Direzione Generale deUs Banca reca pertanto a pubblica notisia che, di stima 1071, al quale conina: a tra-
lir W 63.traseorsonnassedalladata del presente, ove non sorgano legalioppost. 8463 Estratto, montana,daaltroappežEBROBl00SprO- *

stoni, verrà emesso un nuovo certinasto d'azioni in capo al signor Antonio Mediante pubblico istrumento del
priato a BenelEnrico; a levante,alveo 2 Campi 7 eirea senza essaarat. t idem 2i66 88 2tð 83 100 *Thovassi, annullando quello in capo Antonio Thovassi, al quate percið non di ventinore ottobre milleottocento dein e Af a orno, t pa aldovràpiù essere attribuitoalcunvalore, sessantasette, rogato dat notaro ser ponente la rimanente proprietà Ba. rendita di lire 85 88.Firenze, 24 ottobre 1867. 3259 Vincenzio Guerri, da registrarsi nel yne p lerLtto legg ' Qual vendita e respettiva compra è 3 civile al y num.

borgoSS.F Fortunato
3200 46 320 Oi 160 m

Pos'idente domiciliato a Fir nze,
ta p pre rio colla un di L.107 52

eausa della espropria ne per pub di lire Italfanemiliequattrocento ebe 4 Casa con persione don'andho d'In. VICEDES $Î$ $$ ÛI Ë$

Winistero deBa Marina
.

66, a i em ooe per
starA

Avviso d'asta. en a un appenamento coluva o
prova deMa Ubertà)eggnggpro-È a proysedersi alla R. Marina nelfarsenale di Vepezia urante Pana0 1868

e e
p ato deco i e sleno trentar r 5 casa a sta l n idem 598 64 59 86 30 a

ced tan ..a I to bH 6
a esterno, trà Legþetto

i238 02 123 80 62 e

II deposito a farsi in garanzia del. contratto ò di ffra 20,000. zione H della comunità di FM
uter

I.'impress formerà un solo loSo e si procederà alPs6gladicamentonalmodo già Flesole, con una rendita imÑ proc. della comunità di Pirense.
seguente: bile di lire it. 101 2i, ed è conanato a 3466 Estratte. 3410 Qe tipux.Tutti coloro che Torraino concorrere dovranno trasmettere al Ministero ponente-tramontana, stradella sulla

-

della marina, per pe o deOs posta con pieSo assicurato, is proprie oŒerte ripa sinistra del Fosso della Cure, a 11.1 , p lilko L., u.a.uw a a

a 1 is wch cert dd a a r d par M1a M, eran ane
d

tas te, r sæto a ta se Igg Egg I&¾ DEI&& 80BSA DI CONNEBCIO (Firenze, 5 novembre 1857)dalla scheda contenente l'oferta, la quale dovrà essere chiusa in bustá sus- strada delle Care, a menogiorno Bini
Vincenzio Guerri, da registrarsi nel

gellata•
Vincensio, salv eca, termine prescritto dalla legge, il sig cpx Ann rascc mERIEIpieghi contevanti le oferte dovrannoessere consegnati alla posta entro La qual vendi a o respettiva compra Luigi del fu Giuseppe Gabbrielli, poe- V A LOR I og somma.; tamm nustutto il gioru4 17 del mese di novembre prossimo, senzadi che le medesimo è stata fattaper il prezzo,comprensivo sidente domleiliato in Firenze, attesa dg i g i, Ûnon sarana ammesse. Dovranno scriversi aceanto all'indiriE20 le seguenti di ogni e qualunque titolo d'inden- I'espropriazione per l'attuazione delparole• •Offerta per la fornitura di canapa greggia alla R. marina nell'arse- nità, di fire it. diecimila settanta, che piano regolatore edilizio della città di

'''I ' 'ig,"',.°2a'$.d a I giornoe novem

so à ap- dore tir nkäpdf
e or a e e I tencr to ¡0OmigoML"f lui gg i i i :Posita Commissione nella sala d'incanti del Ministero della marina pubblian- cento dat di t• febbraio 1867, previa

sto 1866, e specialmente in cluella Id.
.-

e iÂ 1867 840 e a a , y a a a e amente aperte, e l'appatto sarà prorrisoriamenteaggiudicato a colui, il cui Giustineazione della libertà del fondo parte ehe riguarda la prosecuzione
0 del Tesoro 1848 • 840 • • • • • • • • • •partito sarà trovato migliore in confronto degli altri e della scheda dell'Am- espropriAto, deocrsi che siano trenta

o e
AsionideBaBancag s er ooapon 100 e a a e . • a a 1400ministrazione.

giorni da quello nel quale sarà insa. Detté Bañea Nasionale nel
1500

Tutte le oferte presentate e il nome del concorrenti e del deliberatario rito11 presente estratto nella Gazzetta renze il primo piano di unacasaposta g•Italia....>............-.• • i Ing!!? 1867 1000 * * • • •
provvisorto saranno pubblicati nella Gassene U/ßciale; ed in essa come pure Ofßciale del Regno per i fini ed efetti

in Firenze in sia delle Terme al on- CassadiscontoToenamaing a 250 m • • •

negliavvisi che saranno diKasi per notincare l'avvenuto deliberamento, sarà voluti dall'art. 54 della legge de'25 mero stradale 10, rappresentato al ca. di tillino..
Indicato il modo necessario a seguirsi per presentare l'oforta del ventesimo El Eno 1865. tasto della comunità di Firenze in se-

Obbli Tabacao 5 0¡O .. . 1180 a a . . a • • • • •aal termine Assato di giorni quindlei dalla data dei suddetti avvisi e della Dott. Lexor Lucu done F da porzione delle particelledi SS. FF Ron s i luglio 186ô • w a a , a a a , a e

nolibde d p t dp iterà, ohre all'ammontare della tassa di
proc. della comunità di Firenze

i51 151 id in i lo di at

regist 500 per I p di stampa, d'incanto e di stipulazione.
O da

e 36œ pari a lireita e 50g00
Il segretario ai contrani Mediante pubblico istrumento del delle Terme; 2• Inferiormente Basai

Dettd (dddotom B sup $6) e i genn. 1867 (20 a = • •gg I (1910Bis di ventinore ottobre mille ottocento Luigi con bottega e corte; 3• supe- Obblig. 3 0|0 deBe sadd. C D... • i inglio 1867 500 a . • a . . . a a a
ene.,nenemets og•*e B "Mer c:r riormenteeperpiù lati, Callaud Et Dette....................... simanoiB67 (20 a a en es a s a aiËcensioGuerri,da registrarsinei tore,FrnlliniMargheritadiFrancesco Obblig.40I0delIng.FF.Mar. eigenn.i 7 500 . . . . . a a e a a3469 Estratte. piazzetta fra la via del Maglio e del- termine prescritto dalla legge, il sig. ne'Pasquali, Truel, salvo sealtri, ecc. Dem (dedo to}

t Io 1867 100 • 180Mediante pubblico istrumento ro-
l'Arno; amessogiorno, via delMaglio; Giuseppe del signor Vincensio Basa- Onal vendMa e respettiva compra è

gig.3¾ deHe dette.... i 1867 500 m e aat:..::°.= :::..": -"-b to I n

a a ,nbad e por a a

H
a

a:te domiciliato ao a 1 di r ri Banche

d e du ee I a d' drev r t I i genn.1868 50

venduto e trasferito alla comunità di tatremila centoventi e cent. 31, che comunità in sezione D, dalla part l'articolo 56 delia leiße de'25 giu-
Fire tm bill Fposti aioP no Id coanm à

e

n gno 1865.
Wit. LmesLucu

CA EBl OAMS I G AMBI L Ûdenti sulle viedelMagliooPignoncino per cento dal giorno del
della vela di recinzione, e quantapure proe. della comunità di Firenze.

de ni d rn u cre
u ota rp de 4 InformisZISDI d'ESSta Li

.........
e gar .

..., 27 85 27 80aomanitàdiFirenze, già di Legnaja'
corsicheslenotrentagiornidaquello uniformemento. Iltribunaleelv)IediFinalborgoeon dio. 1. 60 dio. ..........90 (I- •••••••••In sezione B, articolo di stima 705' nel uale sarà inserito il esente Qual venditae respettiva compra è ordinanza 6 novembre 1886, sull'in- Roma.....T.....30 Tienna..........50 dtö ...........90 110 th 110 Aparticella 968 in parte, con rendita q pr stata fatta per il prezzo comprensivo stansadi Bottaro Pantaleo fu Pietro Bologna.........30 dio. ..........90 Lione...........Sc - -Imponibile di lire italiano 186 86 in estratto nella Gassena Ufßciale delR* di ogni e qualunque titolo d'Indennità dlBardinovecchid, prevle conclusioni Anoons..........W A .........30 dto. ......1.•· --

quanto però al solo piano terreno e
ede

e
dilire it, duemila seicento, che dovrà del Pubblico blinistero, mandò assu- "••• "'

'g'''° 4' ,, 22 15 22 iprimo piano, appartenendo il secondo
se rechè sia dimostrato e nes-

esser pagato dallaeomanitidlFirenze mere informazioni relativamente al- Genova 30
- 90al signor Lorenzo Bertelli. Il secondo su i teca, oh certa nè eventuale,

insieme con i frutti dal giorno del so• l'assenza diBottaroG. Batt. figilo del- Torino..........30 amburgo........90 Soongo ßenca 5 Og0stabile à rappresentato al campioni 9 praeltato contratto, previa giustifica• l'instante, perchè il prolodato tribu-estimali della medesima comunità né generale ne speciale, grava i beni zione della libertå del fondo espro- naie possa pronunziarne la dichiara-nena stessa sezione 8, articolo di sti. mmm he 6 00. eMa priato, decorsiche sieno trenta giorni zio •· OSSERV A Z I ON Ima 726, partieeBa975, con rendits im- i del ezzo i lire 46 20 31 dovrà d
da quello nel quale sarà inserito 11 Finalborgo, f* ottobre 1857. 3486ibitedi lire italiane 167 08. Il terzo pr n ,6 ·

presente estratto nella Gassens 17/#- Pressi fatti del 5 Og0: 49 57 ff - 80 - 66 - 70 pel 15 corr.a ile è descritto nei detti campioni
ma n ar castas co ciate del Regno per i noi ed e etti vo-

IIn supplexpento a agaesto 18 sindses: A. MonTanAstesnœ oarticolo l'anno. luti 1 rt. 51 della legge d giu-
numero contiene avvisi d'a-

nibil di Iire italiano 293 58 Il primo Dott. Lexor Lucu Dott. Lexoi Locu sta per la Vendita di beni FIRENZE- Tioogr. EREDI BOTTAdei quali stabili conina: a levante, proc, della comunità di Firenze. proc. della comunità di Firenze. ecclesiastici. Via del Ûastellaccio.


